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ANNO ROTARIANO 2016 - 2017 
SESSANTUNESIMO DALLA FONDAZIONE 

Presidente: Mario Dealessi 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

MARTEDI’ 4, ore 20:00  -  Conviviale interclub con R.C. Valenza -  Ristorante La 
Torre - Hotel Candiani 
Relatore della serata sarà  il prof. CLAUDIO VERCELLI che parlerà di: I FONDAMENTI DI UN CONFLITTO SEN-
ZA MEDIAZIONE. L'USO POLITICO DELLE RELIGIONI IN MEDIO ORIENTE. 
Sarà servita una cena "a tema" con piatti della tradizione medio - orientale. 
Il prof Vercelli è uno storico di fama internazionale. Docente a contratto all' Università Cattolica di Milano ove è 
titolare di master di I° livello. Ricercatore storico, si è occupato delle origini dei conflitti medio - orientali e dell'uso 
a scopo politico delle religioni monoteistiche. 
 

LUNEDI’ 10, ore 20:00  -  Conviviale  -  Ristorante La Torre - Hotel Candiani 
Serata dedicata alla formazione ed informazione Rotariana con l’informatore distrettuale PAOLO CAMAGNA  ed 
il nostro Informatore di Club Portaluppi. 
 

SABATO 29, ore 10:30  -  Cerimonia della consegna dei premi agli studenti di 
Casale  -  Castello di Casale 
La manifestazione cui prenderanno parte le Autorità Cittadine, i Presidi e gli studenti delle Scuole Casalesi si 
svolge quest’anno in una sede inusuale ma di sicuro prestigio : il Castello di Casale Monferrato.  I Soci sono invi-
tati a partecipare in quanto la presenza sarà conteggiata al fine della valutazione della frequenza alle riunioni. 



Convegno con format di tavola rotonda nell'intermeeting tra Rotary, Rotaract e Soroptimist nella serata del 9 Marzo. Tema: il femminici-
dio oggi e la violenza di genere. 
Un argomento forte, attuale e molto sentito da parte di tutti. Sono stati coinvolti vari esperti che hanno dato una visione privilegiata dal pro-
prio punto di vista: un avvocato civilista (l'avv. Tiziana Rota) un penalista (l'avv. Chiara Reposo) una psicologa (la dott.ssa Valeria Dea-
lessi) ed un magistrato (il nostro socio Giorgio Reposo). Ciascuno, dal proprio punto di vista, ha dato una chiave di lettura di un fenome-
no molto amplificato dai mass media ma spesso semplificato in luoghi comuni. E lo scenario che si è delineato è stato alquanto articolato 
ed interessante: una valutazione sociologica, psicologica, antropologica che ha cercato di chiarire motivazioni e dinamiche di fatti ed eventi 
drammatici e difficili da analizzare. Uno spaccato di una società profondamente combattuta tra bene e male. Un' occasione per riflessioni 
profonde e per proposte di realizzare un'azione concreta di prevenzione. 
Al termine la presentazione del progetto Me.Dea presentato dalla dott.ssa Camilla Sartorio: un'associazione che si occupa di tutelare e 
proteggere le donne vittime di violenze. Un' esigenza che si concretizza con opere pratiche di sostegno e di supporto come il trovare nuovi 
nuclei abitativi alle vittime di violenza con la possibilità di ricominciare una nuova esistenza lontano dalle fonti di prevaricazioni. 

9 Marzo 

Conviviale interclub 
Ristorante la Torre 

Erano presenti: DEALESSI BARGERO, BERRONE, M. BERTOLOTTI, BRIGNOGLIO, CELORIA, COPPO, GAMBARA, C. LANTERI,  PALMIERI, PIA, PICASSO, PISANO, PORTALUPPI, REPOSO, TARICCO, ZAVATTARO. 
Totale 17 presenti = 27,08% di assiduità  
Hanno preavvisato l’assenza: ALBERGHINA, G. BERTOLOTTI, BERTONE, BOVERIO,  BRONDELLI, P. CAPRA MARZANI, FERRARIS, GHIONE, MIGLIETTA  



È stato il tema del convegno che si è tenuto 
presso l’Hotel Candiani nella mattinata di 
Sabato 11 Marzo. Il convegno, voluto forte-
mente dal nostro Presidente, è stato orga-
nizzato con la partecipazione di S.I.S.A. 
(società italiana studio dell’arterosclerosi) ed 
il contributo del Comune di Casale Monferra-
to. Il convegno si è rivolto in particolare ai 
giovani delle Scuole di Casale Monferrato 
che vivono le loro prime esperienze di vita, 
con il fine di integrare le conoscenze acqui-
site nei corsi seguiti a scuola con quelle 
messe a disposizione dalla ricerca scientifi-
ca più avanzata. 
Si sono messe in evidenza le conseguenze 
relative al colesterolo, diabete mellito, danni 
al cuore derivanti dal fumo, danni causati in 

modo acuto e cronico al cervello da abuso di 
alcool ed altro. 
Si è poi parlato di sport, sovrappeso ed obe-
sità e della loro influenza sulla qualità della 
vita di ognuno.  
Gli argomenti sono stati trattati con grande 
chiarezza e competenza da medici speciali-
sti facenti parte delle varie divisioni della 
ASL locale, nonché provenienti da distretti 
sanitari di altre regioni. 
Si sono così alternati al microfono, anche 
con l’ausilio di diapositive. 
 
Quali moderatori:  
Dott. Luigi Gentile – dott. ssa Silvia Scarro-
ne 

Dott.ssa Tiziana LAZZARI – Medico Chirur-
go – Governatrice Rotary Distretto 2032  
Dott. Corrado RENDO – Direttore SIAN 
(Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione) – Ro-
tary Club Casale M.to 
Dott.ssa Silvia SCARRONE – Anestesista. 
Responsabile Blocchi operatori Azienda 
Osp. Civile di Alessandria – Assistente Go-
vernatore Distretto 2032 
Prof. Carlo GANDOLFO – Neurologo Uni-
versità di Genova  

11 Marzo 

Convegno 
Hotel Candiani 

 
La prevenzione cardio vascolare 
oggi: stato dell’arte e possibilità 

d’intervento.  



Dott. Massimo CAPRA MARZANI – Respon-
sabile Reparto Medicina Interna Osp. S. Spi-
rito Casale M.to – Rotary Club Casale M.to 
Dott. Giuseppe BARGERO –  Già Direttore 
Diabetologia e Malattie Metaboliche Osp. S. 
Spirito Casale M.to 
Dott.ssa M. Paola CASAZZA – Pneumologa 
– Dipartimento di Medicina d’Urgenza ASL AL 
Dott. Michele PEZZANA – Geriatra – Medico 
di famiglia – Rotary Club Casale M.to 
Dott. Pier Giuseppe DEMARCHI – Già Diret-
tore Cardiologia Osp. S. Spirito Casale M.to 
Dott.ssa Gabriella CAPRINO – Direttore Die-
tologia Osp. S. Spirito Casale M.to. 

Ha Chiuso l’incontro  il Dott. Mario DEALES-
SI – Responsabile Ambulatori Medicina Inter-
na Osp. S. Spirito Casale M.to – Grande at-
tenzione da parte dei moltissimi studenti in-
tervenuti che hanno sottolineato il loro inte-
resse con ripetuti applausi. 
Il convegno si è aperto on un trascinante in-
tervento da parte di Lorenzo DEMAGISTRIS 
che ha presentato un breve ed assai spiritoso 
filmato improntato proprio all’argomento del 
convegno, filmato che ha suscitato l’incondi-
zionata approvazione di tutti. 
E’ seguito un pranzo cui hanno partecipato i 
Soci intervenuti e gli Oratori della mattinata. 

11 Marzo 

Segue... 
 

La prevenzione cardio vascolare 
oggi: stato dell’arte e possibilità 

d’intervento.  

Erano presenti: DEALESSI, ALBANO, BERRONE, G. BERTOLOTTI, M. BERTOLOTTI, C. BONZANO, BRAGHERO, BRONDELLI, M. CAPRA MARZANI, CEORIA, COPPO, COSSETA, DEMAGISTRIS, FRANCIA, GAMBA-
RA, GANORA, MERCANDELLI, PEZZANA, PORTALUPPI, RENDO, ROTA, SECCO. 
Totale  22 presenti = 27,08 di assiduità. 

Hanno preavvisato l’assenza: P. CAPRA MARZANI, MIGLIETA, SPINOGLIO, UBERTAZZO, ZAVATTARO. 



Un piemontese risorgimentale nel mondo: Carlo Antonio Napione tra 
Piemonte, Germania, Portogallo e Brasile. 
Il nostro socio Mario LOSANO ci ha raccontato come un grande ri-
tratto nel forte di Copacabana, a Rio de Janeiro, celebrasse il gene-
rale “Carlos Antônio Napion”, il cui cognome più piemontese che 
brasilano lo ha indotto a cercare ulteriori notizie su questo fratello 
minore del letterato Giovanni Francesco Napione, cui è intitolata la 
via torinese.  
In realtà anche “Carlo Antonio Napione” (1757-1814) dei marchesi 
di Cocconato era nato a Torino ed aveva seguito la carriera militare, 
con profondi studi sulla metallurgia e sulla chimica che, a 27 anni, lo 
avevano visto socio dell’Accademia delle Scienze. Il suo “grand 
tour” tecnologico lo aveva portato per due anni nel paesi del Nord 
più avanzati tecnicamente, dalla Svezia ai vari Stati tedeschi, all’Au-
stria-Ungheria, acquisendo un’alta specializzazione. Era poi stato 
chiamato in Portogallo per organizzarne l’esercito e – quando l’inva-
sione di Napoleone obbligò la corte portoghese a fuggire in Brasile, 
che passò così da colonia a Regno indipendente senza spargimen-

to di sangue – Napione or-
ganizzò l’artiglieria e la pro-
duzione di polvere da sparo 
per il nuovo esercito. Oggi è 
il “Patrono”, cioè la figura-
simbolo della tecnologia 
dell’Esercito Brasiliano.  
Nella direzione della fabbri-
ca della polvere, edificio tut-
tora conservato nel Giardino Botanico di Rio de Janeiro, gli succe-
dette un altro piemontese, Carlo Juliano (divenuto Carlos Julião, 
1740-1811), artigliere gentile oggi riscoperto dagli studiosi di storia 
dell’arte e ricordato negli annali iconografici per avere ritratto i co-
stumi delle colonie portoghesi (in Cina, India e Brasile), lasciando 
un documento antropologico di importanza unica. Entrambi questi 
piemontesi (altro che “bugia nen”!) sono esempi classici dei nume-
rosi legami non solo ottocenteschi tra il Piemonte e il Portogallo.  

20 Marzo 

Conviviale 
Ristorante la Torre 

Erano presenti: DEALESSI, ALBERGHINA, BARGERO, G. BERTOLOTTI, M. BERTOLOTTI, C. BONZANO, BOVERIO, BRAGHERO, BRONDELLI, BUZZI, CELLERINO, CELORIA, COPPO, GAMBARA, GHIONE, LEONE, 
LOSANO, MIGLIETTA, PAGLIANO, PALMIERI, PIA, SCAGLIOTTI, UBERTAZZO, VALE, VILLA, ZAVATTARO. 
Totale 27 presenti = 37,50% di assiduità. 
Hanno preavvisato l’assenza: BRIGNOGLIO, P. CAPRA MARZANI, FERRARIS, LUPARIA, PEZZANA, PICASSO, PORTALUPPI, SPINOGLIO, TARICCO. 



Solo un paio di anni fa non ero nemmeno 
socia al Rotaract, adesso invece mi ritrovo a 
dover descrivere la mia esperienza al RYLA.  
Tutte le persone che ci sono andate me 
l'hanno descritto come: "una figata pazze-
sca", quindi le mie aspettative erano molto 
alte. E’ stato davvero così!  
Argomento del seminario: “Leadership, cari-
sma e arte oratoria”. Se mi chiedessero di 
parlare davanti a 5 mila persone probabil-
mente potrei farlo, sempre con quella sana 
"fifa" interiore, ma sicuramente con più de-
terminazione e coraggio. L'arte oratoria è un’ 
"arma" usata da tutti e in qualsiasi situazio-
ne: dal parlare davanti ad una platea alla 
semplice discussione con due tuoi amici al 
bar; ma bisogna far attenzione a non essere 
troppo sicuri di sé (o insicuri), perché si ri-
schia che il messaggio che si vuole trasmet-
tere venga frainteso (o che non arrivi pro-
prio). Se dall'altra parte non ho il feedback 
che speravo, 90 su 100 è perché non si è 

stati in grado di trasmettere il messaggio e 
la colpa è solo nostra. 
Cercare di trasmettere i propri pensieri, sen-
timenti, però, non è facile. Cercare di descri-
vere in poche righe cos'è il Ryla è inve-
ce impossibile. Ma posso assicurare che si 
torna indietro come persone diverse, con un 
bagaglio personale molto più ricco e ovvia-
mente con tante amicizie in più.  
Il Ryla ti cambia la vita, almeno in 
parte. E' quella cosa che tutti cer-
cano ma che nessuno sa dove tro-
vare, quella svolta, quel famoso 
treno da non perdere. 
Ora appartengo a due grandi club: 
il Rotaract  ed il club Ryliani; due 
gruppi di amici formidabili. 

Perciò vorrei ringraziare il Rotary che mi ha 
dato l’opportunità di partecipare a questa av-
ventura in cui ho avuto l’occasione di incon-
trare oratori eccellenti (tra i quali una straor-
dinaria Emma Bonino).  
E qui finisco perché se ho imparato qualco-
sa al Ryla è che "tanto più parli (o scrivi) e 
tanto meno comunichi". 

Francesca Boverio 

Il Rotary di Casale per i giovani: il RYLA 
Francesca racconta... 

https://www.rotary.org/it/our-programs/rotary-youth-leadership-awards 



Venerdì 3 Marzo 2017, ore 14.30 un gruppo 
di trenta ragazzi per la maggior parte scono-
sciuti si incontra per la prima volta nella bel-
lissima Villa La Bollina di Seravalle Scrivia. 
Si parte con le solite frasi di rito: “Ciao, co-
me ti chiami?”, “Piacere, io sono…”, oppure 
ancora “Quanti anni hai?”, e così si inizia a 
capire chi siano, da dove vengano, cosa fac-
ciano nella vita e addirittura quanto possano 
essere timide o meno le persone che si ha 
di fronte. Tante domande, tanti punti interro-
gativi, ma una cosa è certa, tutti e trenta 
hanno soltanto una gran voglia di conoscersi 
e, perché no, di fare nuove amicizie.  

Da lì a poco iniziano le attività, consistono 
tutte in una via di mezzo tra lezione, confe-
renza, ma soprattutto dialogo.  

Si parla fin da subito dell’importanza della 
comunicazione e delle sue strategie applica-
te e scoperte con il passare degli anni, ma 
anche degli obiettivi e del fine principale del 

saper comunicare. 

La lezione più toccante, commovente. Viene 
scritto un libro, di cui noi trenta siamo gli au-
tori.  
Ognuno di noi è invitato a scrivere un pen-
siero personale sulle emozioni provate in 
quel momento, a voi libera immaginazione…  
Frasi stupende, che alla rilettura arrivano 
dritte al cuore di tutti i presenti. 
Ed ecco che in un batter di ciglia arriva il 
momento dei saluti, quarantotto ore volate. 
Troppo poco il tempo per conoscersi a fon-
do, ma abbastanza per stringere nuovi lega-
mi, nuove amicizie, abbastanza per formare 
un gruppo, un bel gruppo. Addio o arriveder-
ci? Non si sa, ma sicuramente la voglia di 

rivedersi è tanta e ricorderemo per sempre 
questo fantastico Rypen 2017.  

 
Flavia Cellerino 

Il Rotary di Casale per i giovani: il RYPEN 
Flavia racconta... 

http://www.rotary2032.it/rypen.html 



Che cos’è il Rypen? Un programma, un cor-
so dove si studia e si impara, oppure cos’al-
tro? 

All’inizio pensavo che fosse un corso, dove 
io e gli altri ragazzi dovessimo solamente 
imparare altri modi di vivere la nostra vita. 
Invece no. Non è stato un week end di stu-
dio, ma giorni fantastici. Questa sensazione 
l’avevo avvertita subito il primo giorno, dopo 
che ci avevano spiegato le varie attività che 
avremmo svolto. (Attività? Credevo dovessi-
mo svolgere un programma…) 

Come prima attività abbiamo parlato di co-
municazione e potere. Nello specifico, come 
possano due parole così diverse, essere 
usate in un unico contesto. Ad esempio 
nell’Antico Egitto, il faraone Ramses II co-
municò il proprio potere ordinando la costru-
zione di monumenti, l’Imperatore Caio Giulio 
Cesare comunicò il proprio potere pubbli-
cando una raccolta di sette libri (il “De Bello 

Gallico”) nei quali racconta  le sue battaglie 
in Gallia. 

Però esistono altri modi per comunicare il 
proprio potere, ad esempio attraverso la 
stampa, i media, le immagini. “Un’immagine 
vale più di mille parole”.  

Poi abbiamo parlato di tecniche di persua-
sione, cioè di come certe frasi o parole pos-
sano far cambiare idea alle persone. Un mo-
do di parlare senz’altro utile in casi come 
una televendita, come ci è stato mostrato. 

Un’attività, tra quelle svolte, mi ha fatto sen-
tire un po’strano: tutti noi, insieme a Federi-
ca Sassaroli (attrice, comico, speaker, ecc.) 
abbiamo fatto delle prove tipo da teatro, im-
parando a improvvisare e dire cose strava-

ganti. Ma la parte più strana è stata alla se-
ra: dovevamo metterci a ridere senza un 
motivo. Io e alcuni degli altri ragazzi non ci 
siamo riusciti. Strano, però è stato bellissi-
mo. 

L’ultimo giorno ci è stato chiesto di leggere 
delle frasi scritte su un piccolo foglio; noi ra-
gazzi dovevamo provare a interpretarlo co-
me degli attori. Dopodiché è toccato a cia-
scuno di noi scrivere delle frasi su stati d’a-
nimo diversi. Frasi che sono state raccolte in 
un unico libro per poi essere lette tutte da 
una di noi. In quel momento mi sono com-
mosso.  
Avrei voluto che il RYPEN fosse durato di 
più. 

Gianni Boverio 

Il Rotary di Casale per i giovani: il RYPEN 
Gianni racconta... 

http://www.rotary2032.it/rypen.html 



4 Marzo 
Il Rotary di Casale incontra gli studenti 

Un gruppo di nostri Soci guidati dal Presidente Mario Dealessi, 
Laura Coppo, Sante Palmieri, Corrado Rendo, Lorenzo Dema-
gistris, Edoardo Francia, Enrico Albano ed Alessandro Lanteri 
(in collegamento Skype da un treno Freccia Rossa in viaggio 
per Roma) hanno proseguito l'ormai tradizionale incontro con gli 
studenti dell'ultimo anno delle scuole superiori della città.  

L'incontro si è svolto presso il Liceo Balbo nella prima parte del-
la mattinata e poi è proseguito al plesso Lanza ed ha riscosso 
un vivo interesse tra i ragazzi e le ragazze presenti. Interesse 
ampiamente dimostrato dalle numerose domande poste dagli 
studenti stessi. Domande sempre  

pertinenti e mirate ad ottenere informazioni precise e consigli 

chiarificanti sulle possibilità offerte dal mondo del lavoro e dello 

studio universitario . 

Nello scorso mese un  grave lutto ha segnato la vita di due nostri Soci 
e delle loro Famiglie: è mancata la loro Mamma. 

A Gianni Ferraris ed a Michele Pezzana la vicinanza ed il sincero cor-

doglio del Presidente e di tutti i Soci. 



Ai soci nati nel mese di aprile 

Massimo CAPRA MARZANI, Mario DEALESSI,  

Claudio LANTERI, Carlo Alberto MERCANDELLI,   

Giorgio OSTA, Pier Francesco PISANO,  

Corrado Antonio RENDO, Alberto VIALE,  

gli auguri più sinceri da parte di tutto il Club 

 

Da un intervento durante un con-

gresso Rotariano: 

 

“Molti dei problemi del mondo 

di oggi sono dovuti non tanto 

all’azione dei malvagi, quanto 

all’inazione degli onesti.”  

Segreteria: Giovanni Bertolotti 

Tel 347.2467629 - Fax 0142 454160 

Corso Indipendenza, 30/a - 15033 Casale Monferrato (AL) 

Mail: casalemonferrato@rotary2032.it  

Sito: www.rotarycasalemonferrato.it  

Club Contatto: CAGNES GRIMALDI 

Cordialmente. 

Giovanni 

mailto:segreteriarccasalemonferrato@rotary-2030.it

